COMUNITA’ DI CENTINAROLA

PARROCCHIA SACRO CUORE DI GESù
RITIRO ESTIVO

III media, I e II superiore

“Tu solo hai parole di vita eterna” Gv.6, 68

in Valle Avellana (Sassocorvaro - PU)

Parrocchia San Lorenzo

MERCOLEDì 24
MATTINO: per cominciare…
· quali sono i motivi che ti hanno spinto ad aderire al campo scuola?

-------------------------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------------------------

· quali difficoltà pensi di incontrare nel cammino di preparazione di una fede + matura?

-------------------------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------------------------

· attraverso il confronto con il tuo gruppo di lavoro e il catechista, indica i motivi più veri che ti possono aiutare ad impegnarti in questo cammino di preparazione.
-------------------------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------------------------

POMERIGGIO : “IL SALE DEL MONDO “  COSA CONTA NELLA VITA?
LA SCALA DEI VALORI

Quali sono le cose più importanti per te in questo momento della tua vita?

Dio è sempre presente, illumina la nostra vita.

Il cristiano deve tendere ad avere Dio come faro su tutto ciò che fa.

Dio è pronto ad accoglierci e a perdonarci anche quando la nostra scala di valori è lontana da quella di un vero cristiano.

“Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita”

(Giovanni, 8, 12)

“Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi” (Giovanni, 8, 31-32)

“Manda la tua verità e la tua luce; siano esse a guidarmi, mi portino al tuo monte santo e alle tue dimore” (Salmo 43, 3) 

“Il Signore è mia roccia, mia fortezza, mio liberatore, il mio Dio, la mia rupe in cui mi rifugio, il mio scudo, la mia salvezza, il mio riparo!” (2 Samuele, 22, 2 – 3)
…meditazione…

· Prova a spiegare con altre parole ciò che ci vuole comunicare Gesù nei brani di Vangelo sopra citati.

GIOVEDì 25
MATTINO : IL BISOGNO DI ETERNITà 

“FATTI NON FOSTE PER VIVER COME BRUTI, MA PER SEGUIRE VIRTUTE E CONOSCENZA”

DANTE, INFERNO XXVI
SALMO 8

O signore, nostro dio,
quanto è grande il tuo amore su tutta la terra.
Sopra i cieli s’innalza la tua magnificenza.
Con la bocca dei bimbi e dei lattanti
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.
Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissate,
che cosa è l’uomo perché te ne ricordi
e il figlio dell’uomo perché te ne curi?
Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli,

di gloria ed onore l’hai coronato:

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,

tutto hai posto sotto i suoi piedi;

Tutti i greggi e gli armenti,

tutte le bestie della campagna;

gli uccelli del cielo e i pesci del mare,

che percorrono le vie del mare.

O signore, nostro dio,

quanto è grande il tuo amore su tutta la terra

GENESI 1, 26-27

…e Dio disse “facciamo l’uomo a nostra immagine, 
a nostra somiglianza”

[…] Dio creò l’uomo a sua immagine;
A immagine di Dio li creò;
DOKTOR FAUST (1808 J.W. Goethe)
…stessa scena, a mezzanotte. Faust si preparava ad evocare gli spiriti, con gesti rituali. 
[…]Improvvisamente senza essere stata evocata, la sesta fiamma, la più splendente e più alta, si annuncia dicendo di essere veloce come il pensiero umano. Faust, che nel frattempo è uscito dal cerchio, e quindi non è più protetto contro le p0otenze infernali, è finalmente pago della risposta ottenuta ( che posso sperare di più?) e domanda alla fiamma di rivelare il suo nome: “Mefistofele” è la risposta e Faust gli chiede di materializzarsi: subito dopo, vestito di nero, entra furtivamente nello studio.Faust se lo trova dinanzi improvvisamente e subito gli chiede : “ mi vuoi servire?” “forse…forse” – è la risposta – “e in quale maniera?”

( promettimi per il resto dei miei giorni di esaudire incondizionatamente ogni mio desiderio; fammi abbracciare il mondo, l’oriente e l’occidente, che mi chiamano; fammi abbracciare il mondo, fa che io comprenda le azioni umane, fa che ne accresca in modo impensabile la loro grandezza. Dammi il genio e tutto il suo tormento.)
Faust gli chiede anche di renderlo libero. Mefistofele gli promette questo ed altro, ma in cambio vuole che, quando tutti i desideri saranno esauditi, quando sarà libero dalle catene della condizione umana, diventi a sua volta il suo servitore , sia sottomesso a lui per l’eternità.Faust oppone un secco rifiuto : “non posso e non lo voglio. Vattene via!”. Ma Mefistofele gli ricorda le persone che lo stanno perseguitando: i creditori, il fratello della ragazza che egli ha sedotto e che vuole vendicarsi uccidendolo, i preti che stanno in agguato per mandarlo al rogo, accusato di stregoneria per le sua attività di alchimista. Essi già picchiano alla porta. E d’altra parte gli offre ricchezze e onori, gioie d’amore, immensa fama e tutte le meraviglie tutte della terra. Faust, chiuso ormai in una morsa diabolica, nonna vie di scampo e si arrende. Allora Mefistofele, su ordine di Faust, uccide all’istante i suoi persecutori. Dalla cattedrale, intanto, giunge il canto del credo. Faust è in preda a una disperata angoscia:

[dove sono finite le mie volontà, la mia fierezza! Ah , sventurato Faust, l’opera infernale è cominciata. (si avvicina alla finestra) che ne sarà di me? E’Pasqua! i buoni si recano in chiesa…O, giorno della mia infanzia! Faust tu ormai sei morto! Sarò chiamato a giudizio! Chi mi potrà ancora aiutare?]
Un corvo entra volando e porta nel becco una penna; Mefistofele la prende e ordina a Faust di mantenere la parola data. Faust temporeggia, ma poi firma col suo sangue il patto stipulato con le forze infernali.

Mentre il coro continua ad intonare il credo, Faust è colto da un’angoscia disperata:

( non c’è pietà, non c’è beatitudine , non c’è redenzione; né cielo, ne gli orrori dell’inferno! Io li sfido! )

Poi tremante sottoscrive con il suo sangue il patto a cade svenuto. Mefistofele contempla per un’istante la sua vittima, gli strappa di mano il foglio, poi scompare dicendo in tono sarcastico: “è nelle mie mani!” Intanto la scena si fa sempre più chiara : i i raggi di sole mattutino inondano di luce la stanza. E’ il lunedì di Pasqua. Le campane suonano a distesa, mentre il coro inneggia: “Gloria in excelsis Deo et in terra pax. Alleluia.”

(S. AGOSTINO)
Perché ci hai fatti per te, o Signore
e inquieto è il nostro cuore finché non riposa in Te.
MT 8, 18-22  “Vedendo Gesù una gran folla intorno a se, ordinò di passare all’altra riva. Allora uno scriba gli si avvicinò e gli disse : “Maestro, io ti seguirò dovunque tu andrai”. Gli rispose Gesù: le volpi hanno le loro tane e gli uccelli nel cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo”.

e un altro dei discepoli gli disse: “Signore, permettimi di andar prima a seppellire mio padre”. Ma Gesù gli rispose “seguimi e lascia i morti seppellire i loro morti.”.

…meditazione…
· Scrivi 3 espressioni che spieghino il concetto di eternità.

· Che rapporto vedi tra la morte e l’eternità?

· “  chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna “. Cosa vuol dire quando Gesù usa il tempo presente dicendo “ ha la vita eterna “ ?
· Commenta questa frase: “All’inferno non ci si va, ci si resta!”

POMERIGGIO  : ALLA SCOPERTA DI “ELDORADO”;
                            LA TENSIONE VERSO L’ASSOLUTO.
OGNUNO DI NOI SENTE IL BISOGNO

DI TROVARE IL PROPRIO “ELDORADO”,

IL SENSO DELLA PROPRIA VITA…


[image: image1]
SPESSO, Ciò SI TRADUCE NE METTERSI IN CAMMINO,

L’INIZIO DI UN VIAGGIO
(interiore ed esteriore)


COS’è UN VIAGGIO?


ESSERE DISOPOSTI AD ACCETTARE NUOVE VERITà!

ESSERE PRONTI A LASCIARSI SCONVOLGERE LA VITA!

riferimento : da IL GRANDE BHO!  JOVANOTTI

…” Sono contento di essere stato in africa, ci voleva proprio, anche se sono sicuro che questo viaggio mi ha messo un po’ in “pericolo”. Perché in pericolo? Il fatto è che se uno fa un viaggio così è come se un po’ portasse a spasso la propria mente e il proprio corpo e così finisce per esporre queste due parti di se a molte sollecitazioni, visioni, percezioni,che non si sa mica che reazioni potranno innescare nell’anima…”

ESEMPI DI “VIAGGIATORI”
ALCUNE PERSONE CHE NEL VIAGGIO HANNO SCOPERTO O AUMENTATO LA LORO FEDE IN CRISTO

· SAN PAOLO 
· GIOVANNI  PAOLO II

· GIOVANI PELLEGRINI DI COLONIA

Rispondiamo alla canzone iniziale con le parole di papa Giovanni Paolo II della GMG Toronto 2002.

“voi siete il sale della terra”…E’ proprio della condizione umana e in particolar modo della gioventù, cercare l’assoluto, il senso e la pienezza dell’esistenza. Cari gioveni, nulla vi accontenti che stia al di sotto dei più alti ideali!!! non lasciatevi scoraggiare da coloro che, delusi dalla vita, sono diventati sordi ai desideri più profondi e più autentici del loro cuore. Avete ragione a non rassegnarvi a divertimenti insipidi, a mode passeggere ed a progetti riduttivi. Se conservate grandi desideri per il Signore, saprete evitare la mediocrità ed il conformismo, così diffusi nella nostra società. “voi siete la luce del mondo..”
Il Vangelo sia il gran criterio che guida le scelte e gli orientamenti della vostra vita!

Diventerete così missionari con i gesti e con le parole, dovunque lavorate e viviate, sarete segni dell’amore di Dio, testimoni credibili della presenza amorosa di Cristo.

Non dimenticate… MATTEO  5-14,16

.”voi siete la luce del mondo: non può restare nascosta una città collocata        sopra un monte, ne si accende una lucerna per metterla sotto il moggio,ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa.

Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli”

PREGHIERA DELL’ABBANDONO – Charles de Foucauld-

Padre mio,

io mi abbandono a te.

Fa di me ciò che ti piacerà.

Qualunque cosa tu faccia di me io ti ringrazio.

Sono pronto a tutto.

Accetto tutto.

purchè la tua volontà si compia in me, ed in tutte le tue creature.

Io non desidero nient’altro mio Dio.

Rimetto la mia anima nelle tue mani, i

o te le dono, mio Dio,

con tutto l’amore del mio cuore,

perché ti amo.

e ciò è per me un bisogno d’amore,

di donarmi,

di mettermi nelle tue mani senza misura,

con una infinita fiducia.

Perché tu sei mio Padre.

…meditazione…
· Ti piace viaggiare? Ove vorresti andare? Scrivi un elemento bello e uno brutto del viaggio.
· Quando le cose non vanno bene cosa pensi stia facendo Dio per te?

· Secondo te, come fa il Signore a farvi capire il progetto che ha su ognuno di voi?
VENERDì 26

MATTINA : “SOLO TU HAI PAROLE DI VITA ETERNA”
GIOVANNI 6, 67-69…disse allora Gesù ai dodici: “forse anche voi volete andarvene?. Gli rispose
 Simon Pietro: Signore da chi andremo’ tu hai parole di vita eterna; noi 

abbiamo creduto e conosciuto chr Tu sei il Santo di Dio”.
XVII GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTù
Viaggio apostolico a Toronto, ciudad de Guatemala e a ciudad de Mexico

Omelia del Santo Padre Giovanni Paolo II

Anche voi, cari giovani, siete chiamati ad essere trasformati. “svegliati, o tu che dormi, destati dai morti e Cristo t’illuminerà”. E’ Paolo che parla.
Lo “Spirito del mondo” offre molte illusioni, molte parodie di felicità. Non vi è forse tenebra più fitta di quella che si insinua nell’animo dei giovaniquando falsi profeti estinguono in esse la luce della fede,della speranza, dell’amore. Il raggiro più grande, la maggiore fonte di infelicità è l’illusione di trovare la vita facendo a meno di Dio, di raggiungere la libertà escludendo le verià morali e la responsabilità personale.

Quello che voi erediterete è un mondo che ha un disperato bisogno di un rinnovato senso di fratellanza e di solidarietà umana. E’ un mondo che necessita di essere toccato e guarito dalla bellezza e dalla ricchezza dell’amore di Dio. Il mondo odierno ha bisogno di testimoni di quell’amore. Ha bisogno che voi siate il sale della terra e la luce del mondo. Il mondo ha bisogno di voi, il mondo ha bisogno di sale, voi come sale della terra e luce del mondo.
Il sale condisce e da sapore al cibo! Nel seguire il Cristo voi dovete cambiare e migliorare il gusto della storia umana. Con la vostra fede, speranza ed amore, coraggio e perseveranza, dovete umanizzare il mondo nel quale viviamo.

Non scoraggiatevi per le colpe e le mancanze di qualche suo figlio. Il danno fatto da alcuni sacerdoti e religiosi a persone giovani o fragili riempie tutti noi di un profondo senso di tristezza e di vergogna. Ma pensate alla larga maggioranza di sacerdoti e di religiosi generosamente impegnati, il cui unico desiderio è servire e fare del bene.

Oggi ci sono qui molti sacerdoti, seminaristi e persone consacrate: siate loro vicini e sosteneteli! E se, nel profondo del nostro cuore sentite risuonare la stessa chiamata al sacerdozio o alla vita consacrata, non abbiate paura di seguire cristo sulla strada  regale della croce.

Voi siete la nostra speranza, i giovani sono la speranza. Non lasciate che quella speranza muoia.

XI GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTù

31 marzo 1996 Roma

“Signore da chi andremo?” . La meta e il traguardo della nostra vita è Lui, il Cristo che ci attende – ognuno singolarmente e tutti insieme – per guidarci oltre i confini del tempo nell’abbraccio eterno del Dio che ci ama. Ma se l’eternità è il nostro orizzonte di uomini affamati di verità ed assetati di felicità, la storai è lo scenario del nostro impegno di ogni giorno. […]
. E' nostro dovere, dunque, vivere dentro la storia, fianco a fianco con i nostri contemporanei, condividendone le ansie e le speranze, perché il cristiano è, e deve essere, pienamente uomo del suo tempo. 

Occorre innanzitutto che da voi giovani giunga una testimonianza forte di amore per la vita, dono di Dio; un amore che si deve estendere dall' inizio alla fine di ogni esistenza e deve battersi contro ogni pretesa di fare dell' uomo l' arbitro della vita del fratello, di quello non nato come di quello sulla via del tramonto, dell' handicappato e del debole. A voi giovani, che naturalmente e istintivamente fate della «voglia di vivere» l' orizzonte dei vostri sogni e l' arcobaleno delle vostre speranze, chiedo di diventare «profeti della vita». Siatelo con le parole e con i gesti, ribellandovi alla civiltà dell' egoismo che spesso considera la persona umana uno strumento anziché un fine, sacrificandone la dignità e i sentimenti in nome del mero profitto; fatelo aiutando concretamente chi ha bisogno di voi e che forse senza il vostro aiuto sarebbe tentato di rassegnarsi alla disperazione.

 Nessun uomo è un «iceberg» alla deriva nell' oceano della storia; ognuno di noi fa parte di una grande famiglia, all' interno della quale ha un posto da occupare e un ruolo da svolgere. L' egoismo rende sordi e muti, l' amore spalanca gli occhi ed apre il cuore! 

 Quando, considerando troppo duro il suo linguaggio, molti dei discepoli lo abbandonarono, Gesù domandò ai pochi rimasti: «Forse anche voi volete andarvene?», Pietro rispose: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna» (Gv 6, 67-68). E scelsero di rimanere con Lui. Rimasero perché il Maestro aveva «parole di vita eterna», parole che, mentre promettevano l' eternità, davano senso pieno alla vita.

 Ci sono momenti e circostanze in cui bisogna operare scelte decisive per tutta l' esistenza. 

Gesù ci ha avvertiti: «Guardate di non lasciarvi ingannare. Molti verranno sotto il mio nome dicendo: “Sono io”e ' Il tempo è prossimo : non seguiteli» (Lc 21, 8). Pregate e ascoltate la sua parola; lasciatevi guidare da veri pastori; non cedete mai alle lusinghe ed alle facili illusioni del mondo che poi, assai spesso, si trasformano in tragiche delusioni. E' nei momenti difficili, nei momenti della prova che si misura la qualità delle scelte. E' dunque in questa stagione non facile che ognuno di voi sarà chiamato al coraggio della decisione. 

La strada che Gesù vi indica non è comoda; assomiglia piuttosto ad un sentiero che s' inerpica sulla montagna. Non vi perdete d' animo! Quanto più erta è la via tanto più in fretta essa sale verso orizzonti sempre più vasti. 

PREGHIERA 

Signore Gesù Cristo, 
custodisci questi giovani nel Tuo amore.

Fa che odano la tua voce

e credano a ciò che Tu dici,

poiché tu solo hai parole di vita eterna.

insegna loro come professare la propria fede,

come donare il proprio amore,

come comunicare la propria speranza agli altri.

Rendili testimoni convincenti del tuo Vangelo,

in un mondo che ha tanto bisogno della tua grazie cha salva.

Fa di loro il nuovo popolo delle Beatitudini,

perché siano sale della terra e luce del mondo

all’inizio del terzo millennio cristiano.

Maria, Madre della Chiesa, 

proteggi e guida questi giovani uomini 

e giovani donne del ventunesimo secolo.

tienili tutti stretti al tuo materno cuore. Amen
…meditazione…
· Quali sono i modi di incontrare Cristo oggi?
· Quale di questi modi è il più tangibile?

· Da che cosa si riconosce il cristiano nei giorni feriali?

· Quali sono le cose che rendono la vita dei giovani più insipida?

POMERIGGIO : LA CRESIMA E LA PROFESSIONE DI FEDE
CONFERMAZIONE : quando usiamo questo nome ricordiamo che il sacramento è la seconde tappa di un cammino: il primo passo è stato il battesimo. Con quello siamo stati introdotti nella chiesa, la famiglia di dio, siamo stati liberati dal male e davanti a noi si è aperta la strada della vita con Gesù. La confermazione ha proprio lo scopo di confermare  tutti i doni e gli impegni del battesimo. Il ragazzo si assume in prima persona il compito di essere un testimone di Cristo nel mondo, diventa perciò un adulto nella chiesa.

CRESIMA: quando si ricorda come viene celebrato il sacramento. viene da un verbo greco che significa “ungere”: durante la celebrazione il vescovo unge la fronte dei cresimandi con il sacro crisma, un misto di olio e profumo.

OLIO: è segno della benedizione di Dio, segno di pace, di abbondanza. Con questo sacramento, si può ricevere la pienezza dei doni dello Spirito Santo, diventare creature nuove segnate dai doni di Dio, benedette da Lui.
I PROFUMI: Indicano come dovrà essere la presenza del cresimato nel mondo: un segno della presenza stessa di dio, una presenza di serenità., di pace, capace di costruire nuovi rapporti.il cresimato dovrà essere “il profumo di Cristo” come dice S. Paolo.
Con il crisma il Vescovo traccia sulla fronte del cresimando una croce: saremo testimoni di un Cristo morto e risorto pur nelle difficoltà, nelle incertezze, forse pagando di persona un prezzo alto.

…meditazione…
ATTI 1, 6-8 ”…ma avrete la forza dello Spirito Santo che scenderà in voi…”

ATTI 2, 1-4  “..un rombo come di vento che si abbatte gagliardo “

GIOELE 3, 1-2 “…profeteranno i vostri figli…”

· Come viene definito lo Spirito Santo e perché? Tu cosa ne pensi? Quale pensi che sia la descrizione più giusta?

· Scrivi le tue impressioni sul significato dei due termini confermazione e cresima.

Spesso, infatti, sono scambiati tra loro e ti sarai chiesto qual è quello più esatto.

..i sette doni dello Spirito Santo…

INTELLIGENZA = ci fa “vedere” le cose di Dio aprendoci un cammino nella vita di fede.
SAGGEZZA = ci fa vedere le cose di Dio secondo i Suoi occhi ed il Suo cuore.
CONSIGLIO = è quella guida interire che aiuta a riflettere, a vivere, a scegliere.
FORTEZZA = ci viene in aiuto quando la vita è difficile e le prove che presenta sono al di sopra  

                          delle nostre capacità.
SCIENZA = ci fa entrare sempre più nella conoscienza di Dio.
PIèTà = spionge a vivere secondo giustizia e solidarietà.
TIMORE DI Dio = ci fa amare Dio nel timore di dispiacergli e di essere separati da lui.
…meditazione…

· Accanto ad ogni dono scrivi l’impegno che vuoi assumerti.
INTELLIGENZA = 

SAGGEZZA =
CONSIGLIO = 

FORTEZZA =             
SCIENZA =
PIèTà = 
TIMORE DI Dio = 
· Quando sei nato, i tuoi genitori hanno chiesto alla Chiesa per te il battesimo. Ora che si capace di distinguere il bene dal male, devi impegnarti davanti alla chiesa a vivere le promesse battesimali.

Accanto alla formula, scrivi la tua personale promessa battesimale.

	Rinunci a satana e a tutte le sue opere e seduzioni? RINUNCIO

Credi in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? CREDO

Credi in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è resuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? CREDO

Credi nello Spirito Santo, che è Signore e da la vita, e che per mezzo del sacramento della confermazione sarà a vio conferito, come già agli apostoli nel giorno di pentecoste? CREDO

Credi nella Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la resurrezione della carne e la vita eterna? CREDO

Questa è la nostra fede.

Questa è la fede della chiesa.

E noi ci gloriamo di professarla in Gesù Cristo, nostro Signore. Amern
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